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In copertina Esondazione Rio Marzano,
Via Vignale, Sagra della Badessa

Sport a Ozzano dell’Emilia

Festeggiamenti in sala consiliare per la pallavolo femminile Fatro Ozzano promossa in B1

Amichevole pallavolo femminile Fatro Ozzano-Creighton University Nebraska
Consegna al Sindaco della maglia ricordo da parte della capitana americana

Cambio del testimone a Ozzano per la steffetta podistica a scopo benefico Run4Hope
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La nostra copertina mette insieme 
quel che è successo nella prima metà 
di maggio e la voglia di ripartire, di 

festeggiare, di essere comunità che è 
profondo in noi. Così è come ci sentiamo 
tutti. Più facilmente si cerca di dimentica-
re eventi che ci hanno colpito fortemente 
ma è doveroso riflettere e cercare di ca-
pire come potere evitare che si possano 
manifestare nuovamente o meglio anco-
ra imparare a gestirli. Nel giro di poco più 
di due settimane si sono succeduti due 
eventi calamitosi quasi uguali tra loro. In 
gergo tecnico si parla di “tempi di ritor-
no” ovvero quantificare la possibilità, in 
termini temporali, che un evento si possa 
ripetere dopo una prima volta:  si ipotiz-
zano 50,70 anni. E’ successo nuovamente 
dopo 15 giorni. Questo, insieme all’esten-
sione (mai si era assistito all’esondazio-
ne di 15 fiumi insieme) ha provocato gli 
enormi danni che abbiamo visto. Il nostro 
Comune è stato molto fortunato rispetto 
ad altri ma non è solo questione di fortu-
na. Nonostante tutto, ad una prima conta, 

tra frane e danni alle strade (solo patri-
monio pubblico comunale) siamo oltre i 
2 milioni di euro e sicuramente con mag-
giore attenzione e interventi più attenti e 
frequenti sia del pubblico che dei privati i 
danni si potevano contenere ulteriormen-
te. E’ vero però che in passato importanti 
interventi sono stati fatti ed hanno fun-
zionato. 
Vi racconto un aneddoto che spiega mol-
te cose: anno 2014, ero Sindaco da pochi 
mesi. Iniziano i lavori della vasca di lami-
nazione in Via della Grafica a cura del Con-
sorzio della Bonifica Renana, una vasca 
da 2,6 ettari di estensione in un angolo di 
quella area ex militare che sarebbe poi di-
ventata, per decisioni successive, area di 
riequilibrio ecologico a nord della caserma 
Gamberini che allora era ancora attiva. La-
vori decisi precedentemente del valore di 
circa 5 milioni di euro dei quali una parte a 
carico del nostro Comune (che per pagare 
quelli e il nuovo depuratore vendette azio-
ni di Hera). A lavori appena iniziati arrivò 
una denuncia penale a mio carico e a ca-

rico della responsabile del servizio tecnico 
perché, con l’esecuzione dei lavori, aveva-
mo alterato l’habitat di un uccellino che 
nidificava…proprio lì. Denuncia fortunata-
mente archiviata immediatamente dalla 
Procura. Noi non ignorammo comunque il 
tema e insieme alla Bonifica modificam-
mo leggermente il progetto in modo che 
il fondo della vasca potesse essere una 
potenziale zona umida ospitale per anfi-
bi e uccelli. Per tutto il tempo dei lavori ci 
“soffiarono nelle orecchie” le polemiche di 
chi diceva che stavamo buttando soldi per 
un intervento inutile e comunque “troppo 
grande”, che stavamo sprecando terreno 
che poteva essere meglio utilizzato per 
l’agricoltura o per l’espansione industria-
le. Finiscono i lavori, negli anni successivi 
la vasca viene utilizzata poche volte ma in 
quelle poche volte evitiamo l’allagamento 
di alcune zone produttive vicine oltre ad 
alleggerire il flusso dei rii e torrenti vicini. 
La mattina del 17 maggio scorso la vasca 
si è dimostrata purtroppo insufficiente 
a raccogliere tutta l’acqua che avrebbe 
dovuto e non siamo riusciti ad evitare 
che, anche se solo una parte, delle zone 
produttive vicine e degli abitati a monte 
andassero in sofferenza. Se quella vasca 
non ci fosse stata cosa sarebbe successo? 
Per fortuna non lo sappiamo.
Tutto questo per dire che non è con la vo-
glia di “tornare indietro” che scongiurere-
mo la necessità di gestire problemi come 
quelli che abbiamo visto, tanto due setti-
mane dopo ci troveremo a fare le stesse 
cose di prima come se nulla fosse succes-
so. Serve maggiore attenzione è vero ma 
servono anche nuovi investimenti oltre a 
quelli che abbiamo fatto. Serve ad esem-
pio uno studio per nuove vasche o sistemi 
di compensazione per il Quaderna, inter-
venti di risagomatura e dragaggio per al-
cuni tratti dell’Idice? Sono proposte di chi 
non ha la competenza tecnica ma vive e 
vede il territorio ogni giorno. Non è tor-
nare indietro la strada ma andare avanti 
imparando da errori ed esperienze.

LUCA LELLI
SINDACO

ALLUVIONE E FRANE 
Guardare avanti 
imparando dagli errori

Fotonotizia

Commozione l’altro giorno in sala consiliare per il saluto alla dipendente Teresa 
Demetri (nella foto con gli Assessori Matteo Di Oto, Claudio Garagnani ed Elena 
Valerio) che dopo 30 anni di onorato servizio dal 1° luglio si godrà la meritata pen-
sione. Nei prossimi giorni un’altra storica dipendente comunale, Gloria Librenti, 
andrà in pensione e saluterà amici e colleghi.
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MARIANGELA CORRADO
VICE-SINDACO CON DELEGHE A:  
LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE, GESTIONE DEI 
BENI DEL PATRIMONIO PUBBLICO, MOBILITÀ, 
TRASPORTI, CITTADINANZA ATTIVA

Gli eventi climatici del mese di mag-
gio scorso hanno causato anche 
sul nostro territorio disagi e danni, 

pur con entità decisamente inferiore ri-
spetto ad altre zone nella nostra regione.
Al ritiro delle acque, le famiglie e le azien-
de in pianura hanno dovuto provvedere 
a bonificare le proprie pertinenze; a se-
guito di urgente ordinanza regionale, il 
Comune ha messo a disposizione del 
gestore dei rifiuti un’area per un punto di 
stoccaggio prossimo così da facilitare le 
operazioni di rimozione dalle strade del 
tanto materiale che è stato necessario 
buttare via.
A inizio giugno, l’area della ex Buton è 
stata restituita al Comune, terminata la 
pulizia e raccolta straordinaria dei rifiuti 
da alluvione.
Nel territorio collinare del nostro comu-
ne abbiamo invece riscontrato numerose 
“ferite” di dissesto, più o meno gravi, per 
smottamenti e frane, sia in pertinenze 
private e sia su strade comunali.
Dopo pochi giorni dagli eventi, una squa-
dra di Udine dei Vigili del fuoco ha liberato 
da materiale di frana una strada vicinale, 
al confine con il comune di Monterenzio, 

che porta ad un’abitazione rimasta isola-
ta; con la famiglia siamo stati sempre in 
contatto anche grazie alla Pubblica Assi-
stenza.
Un’unica abitazione del territorio comu-
nale è stata dichiarata inagibile per una 
situazione da mantenere monitorata 
ma che ha coinvolto comunque solo l’a-
rea esterna alla casa. La chiusura di via 
Monte Armato per alcune frane ha reso 
necessario far evacuare le quattro fami-
glie che sarebbero rimaste isolate; anche 
con queste persone si sono mantenuti i 
contatti e fornita l’assistenza necessaria.
Nello stesso tempo è stato necessario 
intervenire immediatamente, con urgen-
za, per garantire la messa in sicurezza, il 
ripristino delle sedi viarie e il conseguen-
te transito, e consentire così il rientro a 
casa per alcuni o la riapertura delle pro-
prie attività. Con un importo di 152.000 
euro il Comune ha stanziato risorse pro-
prie da avanzo per i primi interventi ne-
cessari, che sono stati anche già eseguiti 
e oggi la viabilità collinare è interamente 
ripristinata.
Una prima ricognizione - richiesta anche 
dalla Regione Emilia-Romagna a inizio 

Le condizioni del nostro 
territorio a seguito degli 
eventi meteo di maggio
mariangela.corrado@comune.ozzano.bo.it

giugno - sugli interventi strutturali che 
sarà necessario programmare per la ri-
duzione del rischio residuo sulle strade e 
sul patrimonio pubblico comunale, ai fini 
del consolidamento dei dissesti e il ripri-
stino delle pavimentazioni stradali dan-
neggiate, porta a un fabbisogno di circa 
2,7 milioni di euro. 
Sono in corso altresì le dovute valutazio-
ni sulle necessarie e ulteriori misure ter-
ritoriali di tipo preventivo, anche nell’am-
bito del nuovo strumento urbanistico 
comunale in corso di stesura.
Come detto in sede di Consiglio comuna-
le a fine giugno, colgo anche qui l’occa-
sione per riconoscere il merito all’intera 
struttura comunale, ciascuno per le pro-
prie funzioni e competenze, per la tem-
pestività, disponibilità e responsabilità 
con cui si sono affrontate le necessità di 
questo periodo e che ancora coinvolgono 
il Comune ora impegnato nel compito di 
“sportello” per le informazioni e il ricevi-
mento delle richieste da parte dei cittadi-
ni e cittadine sui primi contributi pubblici 
emanati.Materiale danneggiato dall’alluvione - Ponte Rizzoli

Frana del versante sotto la sede stradale
di via Poggio - Ciagnano
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Il 17 e 18 giugno scorsi Ozzano ha ospi-
tato la prima sagra dedicata all’imbutino, 
il nuovo formato di pasta nato dall’estro 

e dall’inventiva dell’ozzanese Flavia Valen-
tini, a cui cedo lo spazio nella pagina a me 
dedicata di Amministrare, per farle raccon-
tare la storia dell’imbutino. La Sagra, che 
ha registrato un grosso successo di pub-
blico, si è tenuta al chioso “Il Mago di Ozz”. 
Un ringraziamento dovuto a tutti coloro che 
hanno collaborato: Pro Loco Ozzano, Arci 
Ozzano, Flavia Valentini ovviamente che ha 
lavorato in stretta collaborazione con Ric-
cardo e tutto lo staff del Mago di Ozz e con 
l’Istituto Scappi di Castel San Pietro Terme, 
il consorzio turistico Dolomiti Bellunesi, il 
Birrificio Pedavena, la Pubblica assistenza 
Ozzano San Lazzaro, la Scuola di Musica, Ar-
tincirco, tutti i dipendenti comunali coinvolti, 
Francesca Cazzoli dello staff cultura, e tanti 
altri volontari. Un ringraziamento speciale 
alla Città Metropolitana di Bologna, al prof. 
Duccio Caccioni e allo staff della De.Co. Bo-
logna per avere riconosciuto la specificità del 
prodotto e della storia dell’imbutino, a con-
ferma, se mai ancora ce ne fosse bisogno, 
che la gastronomia è uno dei prodotti turi-
stici di eccellenza e che caratterizza anche il 
nostro territorio. Grazie anche a tutti coloro 
che hanno partecipato rendendo un succes-
so questa prima edizione. Tanti gli ospiti che 
hanno arricchito la manifestazione, dalla de-
legazione del consorzio turistico bellunese, 
impegnato a consolidare il gemellaggio con 
il nostro territorio, alla giornalista Giulia Mo-
scatelli che ha seguito, fin dall’inizio, tutte le 
fasi della certificazione dell’imbutino e non 
ha mancato di consegnarci la sua recensione 
che pubblichiamo nelle pagine seguenti qua-
le felice coronamento di questa due giorni di 
sagra. Un saluto e un augurio di buona esta-
te a tutti gli ozzanesi ricordando che tante 
ancora saranno le iniziative in calendario che 
andranno ad animare le serate e giornate a 
Ozzano da qui fino all’autunno. 
Matteo Di Oto - Assessore  

“Mi chiamo Flavia ho sessantatré anni, vivo ad 
Ozzano dell’Emilia e sono un’infermiera univer-
sitaria in pensione. Una signora di mezza età, ot-

tima sfoglina, che da anni cucina per la famiglia 
e gli amici. Succede che quando la tua famiglia 
è formata da artisti e scienziati, e quando tua 
madre vorrebbe diventassi una donna eman-
cipata, ipertecnologica e tu sei semplicemente 
una casalinga e ti diletti andando per mercatini 
delle pulci ti senti quasi un po’ in colpa. Poi un 
giorno, in uno di questi mercatini, trovi uno stra-
no aggeggio, guarda caso la tua vicina di casa 
con la quale condividi le passeggiate serali con il 
cane è una esperta di brevetti... e allora può suc-
cedere che inventi un nuovo formato di pasta!
La famiglia mi ha fornito la fantasia, lo spirito 
di iniziativa e il metodo scientifico che stanno 
alla base di ogni nuova scoperta. Il mercatino 
mi ha fatto trovare uno stranissimo oggetto 
che, concepito certamente per tutt’altro scopo, 
è diventato un sorprendente tagliapasta, e la 
mia vicina di casa esperta di brevetti, amabile 
creatura, impegnata ormai da trent’anni a stu-
pirsi di inaspettate nuove tecnologie e a frenare 
gli entusiasmi di improbabili inventori, una sera, 
molto semplicemente e quasi stupida lei stes-
sa, mi comunica l’assoluta novità del formato 
di pasta che le avevo sottoposto. Un’antica pas-
sione per gli oggetti di una volta e un poco di 
inventiva mi hanno portata circa dieci anni fa a 
realizzare un maccherone 4.0 credo sia di moda 
dire così. Riassumere la storia dell’imbutino è 
difficile. Da tempo i prodotti nascono nelle geli-
de stanze delle ditte che li producono. Frutto di 
studi di mercato, stuoli di tecnici armati di tutte 
le conoscenze necessarie a creare quello che il 
mercato richiede. L’imbutino invece vede la luce 
nella mia cucina, una storia come quelle di una 
volta, i cui protagonisti spesso non hanno po-
tuto raccontare. Io ho trovato in un mercatino 
di cose usate un oggetto strano, un “taglia-
qualcosa”di fattura elegante che sicuramente 
doveva servire in cucina ma di cui ignoravo e 
ignoro tuttora, la vera funzione. Da brava emi-
liana, abituata da sempre a maneggiare sfoglia 
per realizzare pasta fatta in casa, ho passato 
questo strumento sopra ad una striscia di sfo-
glia di semola e mi sono ritrovata tra le mani 
un cerchietto di sfoglia. Con il gesto con cui si 
chiudono i tortellini ho realizzato il primo im-
butino. La storia che mi porta fino a qui però 
è fatta di persone, relazioni, affetti, territorio. 
La cara amica che lavora all’ufficio brevetti mi 

suggerisce di depositare il modello e mi fornisce 
amorevoli e puntuali sostegni per depositare 
marchi e brevetti. Gli ingegneri dell’Alma Mater 
che scrivono una relazione tecnica di questo 
prodotto e dimostrano le qualità intrinseche del 
nuovo formato. I cuochi, oggi chef, che trovano 
l’imbutino una novità eccellente da mettere nei 
piatti. Il sindaco, gli amministratori locali che 
mi incoraggiano e sostengono in ogni iniziativa 
utile a fare conoscere l’imbutino. Tutto questo 
però sarebbe inutile senza l’incontro con Luca 
Tommasi, l’unico tecnico che, dopo anni e anni 
di ricerche infruttuose, è riuscito a ideare un 
meccanismo capace di riprodurre il prodotto. 
La denominazione DeCo Bologna poi è un po’ 
merito di tutti coloro che sopra ho citato. Tutte 
le persone, e ci tengo a ribadire e sottolineare il 
concetto di “persone” con le quali parlare e con-
dividere un progetto. Giornalisti che hanno rac-
contato di me e dell’imbutino, che hanno svela-
to l’arcano del “tagliaqualcosa”. Questo magico 
e misterioso oggetto serviva fino agli anni venti 
del secolo scorso per tagliare più velocemente 
la sfoglia che serviva per confezionare i tortelli-
ni! Neppure le più ferrate sfogline hanno ormai 
il ricordo di questo particolare oggetto. Il tortel-
lino quindi nasce tondo!
L’imbutino quindi è un maccherone le cui radi-
ci nascono dalla storia del tortellino, ideato da 
una donna che non tradisce le origini della sua 
terra ed è capace di creare un’innovazione rara 
(sono decenni che le industrie sono alla ricerca 
di nuovi formati di pasta con le caratteristiche 
di questo maccherone) frutto di ingegno, capar-
bietà e fortuna”.
Flavia Valentini... Una Emiliana!

MATTEO DI OTO
ASSESSORE PERSONALE, BILANCIO,

TRIBUTI, TURISMO, GEMELLAGGI

L’Imbutino
ozzanese
matteo.dioto@comune.ozzano.bo.it

Conferenza stampa di presentazione con 
l’inventrice Flavia Valentini e gli assessori 

Matteo Di Oto e Claudio Garagnani
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ELENA VALERIO
ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI, SANITÀ,
POLITICHE ABITATIVE, CULTURA, LEGALITÀ,
POLITICHE DI PACE, PARI OPPORTUNITÀ,
VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONISMO

Iniziata ai primi di maggio con il Festival 
ArtinCirco e il Ponte in Festa, ci siamo 
visti costretti, causa alluvione, a rinviare 

tutti il resto degli eventi nei mesi succes-
sivi.
Giugno è iniziato con la Sagra degli Imbuti-
ni e il festival Torre e Luna nel borgo di San 
Pietro, per continuare con la Sagra della 
Badessa, che, malgrado lo slittamento di 
un mese, ha comunque dato conferma di 
essere uno degli eventi principali del cir-
condario, vista la numerosa affluenza.
Il mese di luglio vede l’avvio anche del 
festival Danzare il Tramonto, che unisce 
natura e danza: ciò che fa da contorno a 
questo festival, oltre alla bravura dei bal-
lerini sono le nostre bellissime colline.
Non dimentichiamoci della Festa della 
Centonara, 3 sere dedicate alla musica e 
alla gastronomia: 3 serate che vedranno 
ai fornelli le associazioni del nostro ter-
ritorio: Avis, Arci e Pubblica Assistenza e 
Fanep.
Non mancherà la Sagra del Tortellone, ap-
puntamento atteso da tantissimi cittadini 
di Ozzano ma non solo.
Ad aprire il mese di agosto ci sarà il con-
certo degli Oblivion, che insieme agli ap-

puntamenti patrocinati del 29 Giugno e 
del 27 Agosto, vede per la prima volta il 
Comune di Ozzano all’interno del festival 
Entroterra, per poi addentrarci nella soli-
darietà con Agosto con Noi, organizzato 
dal Ramazzini.
Altri festival in cui il nostro territorio sarà 
coinvolto sono il Festival Narrativo e il Si-
lenzio del Tempo, nel mese di settembre. 
Sempre a settembre verranno recuperati 
eventi che non si sono potuti realizzare 

nel mese di maggio come la Festa dello 
Sport e l’evento che vede la collaborazio-
ne della Banda Musicale, Arti Figurative e 
OTE. 
Questo elenco, non completo, serve per 
dare una visione dell’impegno delle nostre 
associazioni e non solo, anche dell’Ammi-
nistrazione, per dare una risposta concre-
ta ai nostri cittadini.
I momenti aggregativi, nello specifico 
quelli culturali, sono fondamentali in ogni 
territorio. Non servono solo per “passa-
re il tempo”, ma per conoscere e venire 
a contatto con diverse realtà e per ritro-
vare il senso di comunità che, negli anni, 
si sta perdendo. La comunità non è solo 
un insieme di persone, ma un insieme di 
persone che condividono spazi, interessi 
e passioni. 
Al concetto di comunità che si ritrova in 
momenti di condivisione culturale, va af-
fiancato il concetto di welfare culturale, 
basato anche su progetti di inclusività, 
come quello che stiamo sperimentando 
per le visite al Museo e anche in collabora-
zione con la Paciu Maison con visite in LIS.
Gli eventi culturali vanno osservati a 
360°, per il loro grande potenziale, vanno 
vissuti e bisogna per quanto possibile go-
derne. Un territorio che sostiene la cultura 
e l’aggregazione è un territorio vivo.Torre e Luna

Finalmente la stagione 
estiva Ozzanese
e’ partita
elena.valerio@comune.ozzano.bo.it

Conferenza stampa Artincirco 2023
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Anche quest’anno, come di consue-
to, giugno è il mese in cui termina 
l’attività didattica delle scuole e 

inizia l’attività dei centri estivi, che cor-
risponde ad un periodo di giochi, diverti-
mento e attività laboratoriali. Gli iscritti al 
centro estivo comunale sono tanti e arri-
vano a toccare punte di quasi 120 bam-
bini e bambine, considerando le fasce di 
età 3-5 anni e 6-11 anni; di questa gran-
de affluenza siamo molto soddisfatti e 
un doveroso “grazie” va certamente alla 
Soc. Coop Dolce, attuale gestore del ser-
vizio, che ha dimostrato grande attenzio-
ne per fornire un’offerta ricca e variegata.
Per quanto riguarda il “Progetto per il 
contrasto alle povertà educative e la con-
ciliazione vita-lavoro: sostegno alle fami-
glie per la frequenza dei centri estivi”, che 
consiste in un sostegno economico alle 
famiglie per la frequenza dei centri estivi, 
che viene finanziato con risorse del Fon-
do Sociale Europeo per sostenere le fa-
miglie che hanno la necessità di utilizzare 

servizi estivi per bambini e ragazzi dai 3 
ai 13 anni, al fine di conciliare la chiusura 
delle scuole con la vita lavorativa, dob-
biamo purtroppo rilevare che il contribu-
to non è certamente sufficiente a sod-
disfare le domande effettuate dai nostri 
cittadini. Dal Comune di Ozzano sono 
state inviate 150 domande di contribu-
to per un valore totale di € 32.985,00; di 
queste solamente 68 sono state finan-
ziate, mentre 82 (per un valore pari ad 
€ 17.230,00) non sono state finanziate. 
Ritenendo la situazione non accettabile 
per le nostre famiglie e credendo ferma-
mente che in una società moderna l’aiuto 
alle famiglie per conciliare le esigenze la-
vorative e la cura dei figli sia fondamen-
tale, l’Amministrazione è impegnata nel 
reperire fondi, al fine di riuscire a finan-
ziarie tutte le domande pervenute; come 
è avvenuto lo scorso anno, in cui si sono 
sostanzialmente finanziate tutte le do-
mande usando i fondi provenienti dal Di-
partimento per le politiche della famiglia 

(c.d. Fondi DIPOFAM).
Poche settimane fa abbiamo avuto l’in-
contro con la Consulta dei Servizi, orga-
no consultivo dell’Amministrazione, che 
ha l’obiettivo di portare al tavolo tutte le 
questioni relative ai servizi comunali alle 
Scuole. Anche in questo incontro sono 
emersi temi rilevanti e si è giunti a im-
portanti percorsi condivisi. Grazie quindi 
a tutti i membri della Consulta dei Servi-
zi per il prezioso apporto fornito su temi 
delicati quali la refezione, il trasposto, il 
pre e post scuola.
Vorrei infine ringraziare tutti i volontari 
AUSER, per il loro sostegno alle attività 
comunali che è sempre stato costante 
negli anni; mi riferisco in particolare al 
delicato ruolo di accompagnamento nel 
trasporto scolastico che, grazie ai volon-
tari, è per il nostro Comune un servizio 
d’eccellenza.
Buone vacanze a tutti gli studenti e alle 
loro famiglie, ai docenti e a tutto il perso-
nale scolastico.

MARCO ESPOSITO
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE A POLITICHE

EDUCATIVE E SCOLASTICHE, DEFINIZIONE
DEL PATRIMONIO PUBBLICO, AFFARI GENERALI

E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

La scuola e’ finita...
arrivano i centri estivi
marco.esposito@comune.ozzano.bo.it

Lavoretti fatti al Centro estivo presso la scuola primaria Ciari del Capoluogo 
Centro estivo

presso la scuola primaria Ciari del Capoluogo
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CLAUDIO GARAGNANI
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE
AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO,
AGRICOLTURA, LAVORO,
PROGETTAZIONE EUROPEA, MANUTENZIONI

Da tempo si parla della necessità 
di affrontare la vita quotidiana, di 
guardare il nostro futuro e le nostre 

aspettative lavorative con un’attenzione 
particolare e con un occhio alla sosteni-
bilità ambientale, economica e sociale. Le 
grandi imprese (così definite quelle con 
oltre 250 dipendenti) sono chiamate, dal 
prossimo anno, quindi dal 2024, ad at-
tuare tutte le misure necessarie affinché 
questi temi rientrino a pieno titolo nelle 
strategie aziendali. Si tratta di obiettivi 
che riguardano anche la soddisfazione 
del dipendente, le condizioni e gli orari di 
lavoro, l’attenzione nell’approvvigionarsi 
di materie prime non inquinanti e la ste-
sura di bilanci eco-sostenibili. E questo 
approccio alla nuova normativa toccherà 
anche le piccole e medie imprese. Come 
Amministrazione comunale, in sinergia 
col Comune di Castel San Pietro Terme 
abbiamo organizzato un importante in-
contro presso la struttura BOOM a Oste-
ria Grande per affrontare anche questi 
ulteriori importanti temi:
la riduzione delle emissioni di gas serra; il 

miglioramento dell’efficienza energetica; 
la collaborazione fra imprese per garan-
tire un approvvigionamento responsabile 
dei materiali. Tutti temi che riguardano 
anche la nostra vita quotidiana, come la-
voratori e come cittadini. Un messaggio 
che vogliamo “lanciare” soprattutto ai 
giovani. Perché qui si parla del loro futuro. 
Tutto quello che è capitato con la recen-
te alluvione anche sul nostro territorio, 
deve darci l’opportunità di trasmettere, ai 
nostri giovani, queste esperienze per far 
in modo che tutto quello che è successo 
serva come monito proprio ai giovani per 
non fare i medesimi errori che abbiamo 
fatto noi. Occorre avere un’attenzione 
nuova per ottenere una sostenibilità am-
bientale degna per il loro futuro.
E nel loro futuro vi è anche il lavoro. Come 
Amministrazione stiamo lavorando con 
continuità sul tema del lavoro con alcu-
ni progetti che stiamo portando avanti: 
il progetto INFOPOINT LAVORO che ha 
come finalità quella di mettere in condi-
zioni ottimali i giovani per cercare le occu-
pazioni più idonee alle loro caratteristiche 

e aspirazioni; la Bacheca del lavoro con la 
quale si vuole dare l’opportunità, a chi è 
interessato, di verificare quali figure pro-
fessionali le imprese del nostro territorio 
stanno cercando. Sul sito del Comune è 
disponibile la scheda con le richieste at-
tive. Abbiamo sviluppato anche, con la 
collaborazione dell’Istituto Comprensivo 
di Ozzano, il progetto di orientamento 
ai giovani studenti delle seconde e ter-
ze classi della scuola secondaria di primo 
grado, accompagnandoli a visitare alcune 
imprese del territorio, (agricole, commer-
ciali e industriali) per fornire la giusta in-
formazione sulle opportunità, in termini 
di offerte di lavoro, del nostro territorio. 
Stiamo già pensando a nuove sfide: inter-
cettare tutti quei giovani che, finito l’iter 
scolastico, non sono ancora entrati nel 
mondo del lavoro. Secondo i dati ISTAT, 
quasi il 25% dei giovani in Italia non stu-
dia e non ha un impiego. Più di 5 milioni 
di ragazzi si trovano al di fuori di qualun-
que percorso di crescita e di inserimento 
sociale. Dobbiamo pensare al loro futuro.
Noi ci siamo!

SOSTENIBILITA’
Un nuovo approccio alla 
vita e non solo lavorativa
claudio.garagnani@comune.ozzano.bo.it

8 maggio 2023: Convegno BOOM sostenibilità



bellissimo progetto. Seguite la pagina Facebook:
Festa dello sport 2023 e leggete tutto il programma.
Inquadra questo QR CODE
per la pagina facebook
Inquadra questo QR CODE per vedere i percorsi
Per le info e iscrizioni alla corsa
info@podisticaozzanese.it
Non potete mancare, sarà un week-indimenticabile:
è una promessa!
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Il 17 maggio la natura ha di nuovo fatto capire quanto la sua for-
za possa essere distruttiva e ingestibile. Molti territori sono stati 
ricoperti dall’acqua che, senza controllo, è fuoriuscita dai fiumi, in 

molti casi rompendone perfino gli argini; la nostra collina, a causa 
di frane, ha visto paesi spezzati in due, famiglie isolate, vie di co-
municazione cancellate, sia l’Emilia che la Romagna hanno dovuto 
fare i conti con una tragedia inaspettata. Ma questo disastro era 
veramente imprevedibile? Si sono sentite tante giustificazioni e 
tante accuse ma noi pensiamo che la verità, come sempre, stia nel 
mezzo. Chi giustifica l’evento definendolo non controllabile grida al 
cambiamento climatico, chi accusa le istituzioni invece denuncia 
mancate manutenzioni. Indubbiamente il nostro clima sta cam-
biando, le estati si fanno sempre più afose e dopo vari anni in cui la 
siccità era diventata un problema primario, quest’anno il problema 
è diventata la pioggia. Ma proprio avendo coscienza che il clima sta 
mutando, le istituzioni, partendo dai Comuni ed arrivando fino al 
Governo Nazionale, passando per la Regione, devono mettere in 
atto tutti gli strumenti a loro disposizione per evitare questo gene-
re di epilogo. Invece, semplicemente facendo un giro nel nostro ter-
ritorio, possiamo notare: fossi con erba folta e alta, plastica e rifiuti 
depositati ovunque, letti del fiume sporchi e pieni di sterpaglie, ra-
maglie e rifiuti, alberi tagliati e malcurati, terreno che cala sempre di 
superficie lasciando il posto a cemento e costruzioni… ed è così che 
pensiamo di affrontare il cambiamento climatico? Lamentandoci 
del caldo e contemporaneamente abbattendo alberi? Meraviglian-
doci delle esondazioni quando la portata dei fiumi si è dimezzata 
a causa del sedimento di ogni genere di sporcizia? Denunciando 
l’allagamento di garage e cantine quando i tombini non vengono 
puliti o sono addirittura chiusi? Gridando alle frane quando gli alberi 
non sono curati o peggio sono abbattuti o quando si costruisce in 
zone “a rischio”? Il miglioramento non va banalizzato con un con-
flitto politico e non è una battaglia della destra o della sinistra, ma 
è un cambiamento che deve avvenire in ognuno di noi, il cittadino 
DEVE aver cura del territorio non gettando immondizia al di fuo-
ri dei cassonetti dedicati e curando la propria proprietà, il Comune 

Prima che sia

troppo tardi

Eccoci qua, dopo due anni di restrizioni causa Covid e dopo l’alluvio-
ne del 17 maggio scorso, a riprogrammare la Festa dello Sport: è 
stata dura rimettere insieme tutte le società ma ce l’abbiamo fatta 

e la data prescelta sarà il fine settimana del 30 settembre e 1 Ottobre!
Un week end di puro divertimento e adrenalina per tutti, con attività ed 
esibizioni sportive per ogni età e abilità, un programma tutto da vivere 
dal sabato (con orario dalle 9:00 alle 23:00) alla domenica (con orario 
dalle 8:00 alle 18:00). Play the game è’ il nostro motto: non c’è un bi-
glietto d’ingresso da pagare né una divisa da indossare, occorre solo un 
abbigliamento comodo con scarpe da ginnastica e, magari, una borrac-
cia. Potrete scegliere dove cimentarvi: waff training, wing chun, aikido, 
green volley, mini basket, yoga, padel, mtb, calcetto, bubble football, 
feestyle, pattinaggio, pesistica, trekking notturno, podismo, lancio del 
giavelotto, pilates, baseball, ginnastica artistica, potrete sbizzarrirvi alla 
pista di Pump track, e tanto tanto altro ma per scoprirlo non vi resta che 
partecipare! Sarà l’occasione ideale anche per avvicinarsi ad una disci-
plina poco conosciuta, per scoprire un talento nascosto o inespresso. La 
Festa dello Sport è stata pensata dall’Amministrazione Comunale per 
valorizzare il nostro territorio e i parchi che molti di noi conoscono ma 
non vivono, sarà l’occasione per riscoprirli facendo esperienza all’aria 
aperta. I parchi interessati sono: parco di villa Maccaferri, Parco Cevenini 
e Parco Rio Marzano, lo scopo è far vivere il territorio alla comunità e 
attirare i turisti che non conoscono le nostre bellezze e talenti. Il cuore 
dell’evento sarà la zona Expo situata al Parco di villa Maccaferri, dove 
ci saranno tutti i gazebo delle associazioni e dei professionisti, che vi 
accoglieranno e vi metteranno a disposizione tutto il loro sapere e le 
loro discipline permettendovi di provarle, sarà, inoltre, un’opportunità 
per confrontarvi con nutrizionisti, personal trainer, mental coach, edu-
catori cinofili, ma anche dentisti e, perché no, magari approfittare di un 
bel massaggio gratuito. Ma non è’ finita qui, ci sarà uno spazio bimbi a 
cura di Fashion eventi con attività di gioco, balli, lego giganti percorsi 
ad ostacoli, laboratori creativi parkids-nozioni e percorsi di Parkour, le 
mini Olimpiadi con premiazioni e tante tante altre attività. Grazie alla 
Biblioteca di Ozzano ci sarà anche l’attività “leggere giocando”, quindi 
voi potrete allenarvi ed i vostri bambini giocare e divertirsi: insomma 
si prospetta una giornata indimenticabile e all’insegna dello Sport e 
benessere fisico e mentale. Una parte del ricavato andrà in beneficen-
za ad Autismo 365, che porteranno progetti di inclusione per bambini 
e i ragazzi con disturbi dello spettro autistico residenti sul territorio di 
Ozzano dell’Emilia. Domenica mattina ci sarà l’evento “una corsa per il 
Cev” in commemorazione di Maurizio Cevenini: sarà possibile iscriversi 
tramite la podistica ozzanese e, per tutti, ci saranno la maglia della cor-
sa e ristoro presso lo Sport Club. Domenica pomeriggio si svolgerà una 
partita di calcetto in memoria del Cev: “amici di Bologna” VS “amici di 
Ozzano” e, nell’occasione, saranno presenti sia le istituzioni che ospiti a 
sorpresa. L’evento è organizzato dal Comune e ProLoco Aps con patro-
cinio del CONI e del CIP. Veniamo ai ringraziamenti cominciando dagli 
sponsor: Decathlon, Banca di Bologna, Conad Logimatic, Farmacia Nuo-
va, Anusca Palace Hotel, Baracca del Parco, Tennis Club grazie inoltre a 
tutte le società sportive e professionisti che hanno accolto il nostro in-
vito con entusiasmo. Grazie a Ghiaccioli Pinotto che offrirà ghiaccioli per 
tutti e grazie a Dulcop Spa per le bolle di sapone per i bambini. Grazie ai 
Consiglieri Alessia Cuomo e Matteo d’Arco per la condivisione di questo 

Festa dello Sport

a Ozzano dell’Emilia

MILENA MAGAROLI
CONSIGLIERE

“PASSIONE IN COMUNE”
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BRUNA BANDINI
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”

ALDO GORI
CAPOGRUPPO

“PROGRESSO OZZANO”

CARMINE CORRENTE
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

TIZIANA TREVISAN
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

MONIA VASON
CAPOGRUPPO

“NOI PER OZZANO”

I nodi vengono

al pettine

Abbiamo preso visione, a seguito di accesso agli atti, della de-
termina nr.189/2023, che prevede l’incarico ad un legale a 
sostegno della decisione di far “decollare” parte della cuba-

tura prevista in via Galvani per “atterrare” con la costruzione di due 
palazzine in area tennis (parco destinato ad area di sviluppo sporti-
vo), contro la quale ci siamo impegnati con raccolta di firme e con la 

presentazione di osservazioni. Il Sindaco della Città Metropolitana 
non si è ancora espresso perché la “Valsat” è stata ritenuta da Ar-
pae “redatta in modo superficiale”. Ci chiediamo contro quale sog-
getto si dovrà difendere il Comune con questo incarico. Ricordiamo 
che questa infelice scelta è stata voluta dal Sindaco di Ozzano per 
“alleggerire” la densità edificatoria dell’area di “decollo” (Via Impa-
stato) e di trasferire il tutto in un’area pubblica (area campi da ten-
nis, Via Mattei) che riteniamo inidonea oltre che destinata ad altro.
Altra sorpresa è rappresentata dall’aver verificato come dal 2021 
numerosi incarichi per gli anni 2021/22/23/ e anche 2024 vengano 
conferiti a soggetti esterni (quasi sempre a due soggetti).
Ci riferiamo ad incarichi per attività che, nella maggioranza dei casi 
e in condizioni normali avrebbero visto una gestione interna ma dal 
2021 il Comune destina 50.000 € ogni anno per detti incarichi con 
disciplinari a volte vaghi come …. oltre a non meglio definiti “adem-
pimenti propri del settore” e addirittura “ulteriori interventi che si ren-
dessero necessari” come appunto si può ritrovare in diversi atti.
Contrariamente a quanto si potrebbe intuire non contestiamo la 
cifra che resta comunque sostanziosa ma, come evidenziamo da 
anni, che si sia subita - senza fare nulla - una contrazione del per-
sonale comunale che ha significato anche perdita di quelle profes-
sionalità che per anni sono state il fiore all’occhiello del Comune di 
Ozzano. Ovvio che gli incarichi esterni vadano a colmare lacune, ma 
anche qui non possiamo fare a meno di ritenere che con quelle cifre 
spese si potrebbero pagare stipendi per due dipendenti comunali 
che potrebbero acquisire quelle professionalità atte a svolgere la 
stragrande maggioranza dei compiti ora assegnati all’esterno che 
oltre ad avere costi superiori condannano questa amministrazione 
a mantenere la pratica di avvalersi di soggetti esterni senza solu-
zione. Occorrerebbe riprendere qui il discorso più volte fatto sull’a-
desione all’Unione dei Comuni che, in qualche modo, ha avviato 
l’impoverimento del personale del nostro Comune ma, per il poco 
spazio riservatoci rimandiamo ad altra occasione, ci preme inve-
ce sottolineare alcune situazioni che dagli atti non abbiamo potuto 
verificare.
Parliamo di un lungo elenco di interventi che nei tre anni si sono 
susseguiti con diciture nei disciplinari di incarico che presuppongo-
no lavori che non ci risultano eseguiti e lavori che risulterebbero 
terminati ma che nel disciplinare se ne prevede la conclusione nel 
2024. C’è un grande bisogno di chiarezza su come sono stilati i di-
sciplinari d’incarico ma contemporaneamente c’è la necessità im-
pellente di riportare il personale comunale in grado di rispondere 
alle naturali necessità che un Comune richiede.

DEVE monitorare il territorio e aver cura di pulire le zone pubbliche 
e, laddove il cittadino non interviene, la Regione DEVE garantire co-
stanti sopralluoghi e investimenti continui sulla pulizia dei fiumi e 
sulla corretta manutenzione della collina nel territorio per evitare 
frane e dissesti e vigilare sugli Enti ai quali sono stati dati compiti 
di intervento, il Governo DEVE permettere e agevolare con finan-
ziamenti gli Enti che devono occuparsi attivamente del territorio. 
Tutti abbiamo dei doveri e delle colpe e lo scaricare le responsabilità 
sempre su altri non fa il bene del territorio. Noi ad Ozzano questa 
volta siamo stati fortunati, ma non dobbiamo aspettare che succe-
da anche a noi la tragedia per intervenire, dobbiamo pensarci prima, 
io ad un mese dalla tragedia non ho visto nessuno che ha preso in 
mano la situazione e ha iniziato una pulizia profonda del territorio, 
anzi oggi (18/06/2023) ho visto strade come via Freddie Mercury 
con erba alta circa un metro, cestini che non vengono svuotati da 
settimane e rifiuti a terra, fiumi che non sono stati toccati, la collina 
su cui si fatica ad intervenire, non gridiamo alla tragedia quando la 
vera tragedia per la natura siamo noi uomini!



GIORNATE F.A.I.

SABATO 25 E DOMENICA 26 MARZO
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Tutti entusiasti i 1709 visitatori venuti da tutta la Regio-
ne e non solo, per visitare i luoghi straordinariamente 
aperti per la XXXI° edizione di Giornata FAI di Primavera, 

ad Ozzano dell’Emilia. Bologna e non solo, Mantova, Firenze, 
Como, Ascoli Piceno, Ravenna, Ferrara, Modena, Alessandria e 
Cremona! Queste le province di provenienza, che attestano una 
vasta partecipazione anche da fuori Regione a questa edizione 
delle Giornate FAI nel territorio di Ozzano dell’Emilia!
Il FAI è una Fondazione senza scopo di lucro nata nel 1975 per 
tutelare e valorizzare il patrimonio storico, artistico e paesaggi-
stico italiano, e sensibilizzare studenti e cittadini sulle bellezze 
che ci circondano, attraverso eventi e campagne nazionali.
Le Giornate FAI sono un grande evento di piazza che coinvol-
ge tutta la comunità. Si svolgono nei luoghi che offrono alcune 
delle più importanti e significative testimonianze della storia, 
della cultura e dell’arte della città scelta, o in un luogo di elevato 
pregio artistico, storico o paesaggistico, pubblico o privato.

La “maratona” delle visite guidate del FAI ha visto l’apertura 
di una vera chicca nazionale, la città romana che dorme quasi 
intatta sotto i campi della frazione Maggio. Da 1500 anni Cla-
terna è la protagonista di un grande progetto di studio e valo-

rizzazione. Con le visite si sono approfondite aspetti topografici 
(la forma della città, gli spazi pubblici e sacri quali foro, basi-
lica, edifici templari e teatro) e cronologici (dalla fondazione e 
dall’eventuale origine preromana al declino) dell’antica città, 
ed è stato possibile conoscere le evidenze archeologiche più 
suggestive, come la Casa del fabbro e la Domus dei mosaici. Il 
tutto in un percorso di visite che collegano l’area degli scavi al 
Museo Città di Claterna, che ne conserva alcuni reperti, sele-
zionati per la loro capacità evocativa, ed a Villa Isolani, Dimora 
storica circondata da un parco secolare meraviglioso. La visite 
guidate si sono svolte all’interno, nelle sale affrescate, in stile 
pompeiano, testimonianza dell’influenza romana sull’arte e sul 
gusto stilistico del tardo Settecento e all’esterno, nel grande 
parco romantico che la circonda. In questo luogo è stato possi-
bile conoscere anche la storia, le attività meritorie e i progetti 
dell’Istituto dei ciechi Francesco Cavazza, fondato a Bologna 
nel 1881 grazie all’impegno del Conte da cui prende il nome, 
Francesco Cavazza. Un viaggio lungo i secoli che esplorava il 
collegamento topografico e artistico fra Claterna e Villa Isolani. 

In occasione delle Giornate FAI inoltre il Museo di Ozzano ha 
proposto un’apertura straordinaria con visita guidata tematica, 

Migliaia di visitatori da tutta Italia conquistati dalla bellezza di Villa Isolani, dell’Area archeologica

di Claterna e del Museo Città di Claterna per la XXXI edizione delle Giornate FAI di Primavera
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ispirata dalla mostra “I pittori di Pompei” ospitata dal Museo 
Civico Archeologico di Bologna fra il 2022 e il 2023. Le radici 
storiche delle pitture neoclassiche di Villa Isolani affondano nel 
gusto della pittura di età romana, nota a partire dalla seconda 
metà del Settecento grazie alle scoperte nelle città seppellite 
dal Vesuvio; le semplici riquadrature e gli elementi vegetali del-
la villa ozzanese trovano confronti nei frammenti dipinti di Cla-
terna, che si sono potuti in parte ammirare al Museo, insieme al 
delizioso suo Amorino. Gli affreschi antichi “parlano” della vita 
quotidiana dell’epoca: il banchetto, momento sociale e politico 
fondamentale delle elites romane, il teatro, il lavoro degli arti-
giani. 

«Siamo stati onorati e orgogliosi di aver fatto conoscere più da vi-
cino questi luoghi straordinari, di grande importanza storica - di-
chiarano i volontari del Gruppo FAI Savena Idice Sillaro - Rin-
graziamo il sindaco Luca Lelli e l’Amministrazione Comunale per il 
patrocinio all’iniziativa, la collaborazione e la scelta di sostenere la 
Fondazione, permettendo di portare ancora una volta le Giornate 
FAI nel territorio di Ozzano dell’Emilia, un importante gesto di at-
tenzione, e di valorizzazione e promozione della cultura, della storia 
e della bellezza del paesaggio del territorio. Grazie anche a tutte 
le realtà che hanno contribuito alla riuscita dell’evento: la Famiglia 
Cavazza Isolani, Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza, Soprinten-
denza ABAP Bologna, Pro Loco Ozzano APS, Pubblica Assistenza 
Ozzano-San Lazzaro”
«Queste Giornate sono state per noi una bella occasione per mo-
strare l’Italia più bella, fatta di luoghi emozionanti, interessanti, cre-
ati con impegno, cuore e dedizione, che danno molto al territorio 
circostante e non solo. L’obiettivo delle Giornate FAI è promuovere 

queste realtà, diffondere una più ampia “cultura della natura” ed 
evidenziare il valore del Paesaggio, in accordo con la recente mo-
difica dell’articolo 9 della Costituzione, dove viene inserita la tutela 
dell’ambiente tra i princìpi fondamentali dell’ordinamento italiano. 
La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scien-
tifica e tecnica, tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione, tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, an-
che nell’interesse delle future generazioni.”
E’ stato un weekend di promozione della cultura del rispetto 
della natura, dell’arte, e della storia, in cui ci siamo sentiti pie-
namente parte dei territori in cui viviamo e di cui abbiamo ap-
prezzato appieno la bellezza e il valore. 

FAI - Visita agli scavi di  Claterna
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“NON UNA SAGRA, MA LA SAGRA”

GLI IMBUTINI AL MAGO DI OZZ: CHE SAGRA!

Di sagre ce ne sono tante, ma alcune sono più particolari, 
lasciano una sensazione piacevole, un ragionamento da 
fare, come alla fine di un gran bel film.

Cosa ci sarà mai da raccontare di così importante su una sagra?
Entusiasmo, energia, simpatia, voglia di stare insieme, diverti-
mento e condivisione di tanti valori, se li si vuole notare.
Noi in Emilia e in Romagna non facciamo mai una classica sagra 
di paese.
La sagra è una gran festa, è un’occasione per ritrovarsi nel gu-
sto della semplicità, del buon cibo, delle belle chiacchiere.
Non ci sono tanti fronzoli, non si fa niente di straordinario ed è 
proprio qui la vera magia, nella normalità.
Tutti si impegnano al massimo, con precisione, dedizione ed 
allegria.
Ciò che più colpisce è l’energia che emana ogni singola persona 
impegnata nella creazione e gestione della serata.
“Il mago di Ozz” ha deciso di ospitare questa sagra particolare 
aggiungendo un ulteriore effetto WOW: la collaborazione con il 
grande professore e chef, Fabrizio Gnugnoli dell’Istituto Barto-
lomeo Scappi, ha dato vita ai deliziosi e azzeccatissimi condi-
menti dei nostri protagonisti della sagra: gli Imbutini.
Già dal nome tutto un programma e ne sentirete parlare sem-
pre più spesso.
Il Mago di Ozz si fa portavoce non solo del racconto e della no-
vità di un nuovo formato di pasta, i nostri Imbutini appunto, che 
piace ad adulti e piccini, ma anche di un esempio di forza, tena-
cia, volontà.
Stiamo parlando di Flavia Valentini, una donna incredibile nella 
sua semplicità.
La grinta, l’entusiasmo sempre forte, mai invadente… han-
no dato vita al riconoscimento degli IMBUTINI come prodotto 
De.Co. del comune di Ozzano.
Un lavoro durato circa dieci anni che ha portato la nostra mitica 
(chi la conosce so che le attribuisce questo aggettivo) Flavia ad 
imbattersi in innumerevoli sfide, ma la barra è stata sempre 
dritta verso l’obiettivo.
L’idea può nascere da una singola persona, ma per essere ca-
pita, apprezzata, diffusa ci vogliono persone che si innamorino 
a loro volta di quell’idea, che se la sentano addosso come par-
te della loro missione: diffondere la cultura della buona tavola, 

della condivisione di un’idea e trasmettere la forza della fiducia.
Già, la fiducia è capace di far compiere imprese straordinarie ed 
è emersa da tutti i racconti degli ospiti della serata e di Riccardo 
Roccoli stesso, titolare del locale che ha molto apprezzato la 
novità degli Imbutini, della pasta che tutti i sughi trattiene.
Infatti, non poteva certo mancare chi creava l’atmosfera giu-
sta…
Il giovanissimo (ma tutti con tanta esperienza e passione) 
gruppo musicale “Gin &amp; the Tonics” della scuola di Musica 
Giovanni Capitanio di Ozzano (e che musica!), un vero e proprio 
fiore all’occhiello della nostra comunità, diretta da Monica Ca-
pitanio che porta avanti, con sapienza, il grande lavoro costrui-
to dal papà Giovanni, fondatore della scuola stessa.
Coinvolgono con passione circa cinquecento studenti tra bam-
bini, ragazzi, adulti ed anziani.
“Da 0 a 99” dicono orgogliosi già, la musica è vita.
E ultima, ma non ultima la fresca bevanda per antonomasia 
dell’estate, la birra!
Una birra che arriva da lontano, un po’ per la sua storia e un po’ 
per il suo luogo d’origine Birra Pedavena a Pedavena, in provin-
cia di Belluno, fondata nel 1897.
L’obiettivo è stato quello di far apprezzare i buoni prodotti e le 
aziende di qualità che condividono gli stessi valori raccontati da 
tutti i protagonisti del territorio presenti alla sagra.

“Abbiamo visto molta partecipazione e siamo davvero soddi-
sfatti della serata, non ci aspettavamo tanta affluenza e com-
plimenti” - dice soddisfatto lo chef Fabrizio Gnugnoli.

Grazie all’assessore al Turismo Matteo Di Oto, al Sindaco Luca 
Lelli che ancora una volta hanno dimostrato il loro impegno 
verso la comunità, nel tentativo di creare esperienze di condivi-
sione per tutti i cittadini.
E’ la Fiducia questo valore fondamentale che fa funzionare le 
cose, partendo e ripartendo proprio dalla comunità.
Grazie a tutti colori che si impegnano per rendere possibili que-
sti importantissimi eventi che ci tengono insieme, che ci per-
mettono di vedere che possiamo fare la differenza semplice-
mente convertendo la percezione da “problema” in “sfida”.
Giulia Moscatelli
Food quality ambassador

Sagra dell’Imbutino 17 e 18 giugno 2023 - nel cuore della festa
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PREVENZIONE E CONTROLLO DELLE MALATTIE TRASMESSE DA INSETTI VETTORI 

ED IN PARTICOLARE DALLE ZANZARE

CHIUSURA UFFICI COMUNALI 
MESE DI AGOSTO
Si informa l’utenza che - come da 
ordinanza nr. 64 del 22.06.2023 
- è prevista la CHIUSURA DEI 
SERVIZI URP-ANAGRAFE-STA-
TO CIVILE-ELETTORALE E CEN-
TRALINO nei sabati:
5 -12 - 19 e 26 agosto 2023
Nelle giornate di cui sopra sa-
ranno comunque garantiti i ser-
vizi minimi essenziali. Il normale 
orario di apertura di detti servizi 
il sabato mattina riprenderà da 
sabato 2 settembre 2023.

UFFICIO POSTALE DI MERCATALE
Per il periodo estivo l’Ufficio postale di Mercatale sarà assog-
gettato al seguente intervento di rimodulazione oraria: 12 
giornate di chiusura stagionale tutti i martedì, giovedì e sabato 
dall’1 al 29 agosto 2023.

L’ordinanza del Sindaco n. 24 del 5.04.2023 prevede, dal 15 aprile al 15 ottobre 2023, interventi di preven-
zione e contrasto alla diffusione della zanzara comune e della zanzara tigre. Tali obblighi riguardano privati 
cittadini, unità immobiliari condominiali e proprietà pubbliche (aree demaniali, scarpate ferroviarie, fossi 
e banchine stradali, etc.). Per ottenere la maggiore efficacia possibile è indispensabile che al trattamento 
larvicida su suolo pubblico si affianchi quello su suolo privato (pozzetti, caditoie su giardini o corselli priva-
ti) e che i cittadini collaborino attivamente per eliminare, sulle proprie pertinenze, ogni possibile focolaio. 
Ricordiamo, infatti, che oltre ad essere molto fastidiose, le zanzare sono veicolo di malattie anche gravi, 
perciò si richiede la massima collaborazione dei cittadini. Anche quest’anno, è disponibile per il ritiro GRA-
TUITO presso il Centralino del Municipio Via Repubblica 10 (negli orari di apertura: dal Lunedì al Venerdì 
9-12.30 - Martedì pomeriggio 15-18 e Sabato 9-12 *tranne i sabati di agosto 2023), il prodotto antilar-
vale da utilizzare nelle aree private di propria competenza.

Venite a ritirarlo ed eseguite i trattamenti.
Scaricate l’ordinanza http://www.comune.ozzano.bo.it/sites/drupal_lepida_ozzanoemilia/files/Ordinanza_anti_zanzare_2023_0.pdf
e gli opuscoli informativi regionali http://salute.regione.emilia-romagna.it/campagne/zanzara-e-altri-insetti-impara-a-difenderti-cono-
sci-previeni-proteggi

ORARI ESTIVI



	 Vivi il territorio

16

PROSEGUE IL PROGETTO:

AMOZZANO E ME NE PRENDO CURA!

Dal marzo scorso è operativo, sul territorio, il gruppo di vo-
lontariato e cittadinanza attiva denominato “AmOzzano 
e me ne prendo cura”. Lo scopo dei cittadini che hanno 

aderito a questo gruppo è quello di adoperarsi per rendere più 
bello e pulito Ozzano, il loro e il nostro paese.
Come? Ad esempio raccogliendo le cartacce e i rifiuti da terra 
mentre si passeggia per il paese, dedicandosi alla cura e an-
naffiatura delle aiuole e delle piccole aree verdi vicino casa, pu-
lendo e togliendo le erbacce dai marciapiedi e facendo piccoli 
lavoretti di potatura di cespugli e arbusti.
Ad ogni volontario, grazie anche al contributo di Hera e del Cen-
tro del riuso comunale, è stato fornito un kit formato da pinze 
per la raccolta dei rifiuti da terra, sacchetti di plastica, guanti e 
un gilet con la scritta “AmOzzano e me ne prendo cura! Volon-

tari del verde Comune di Ozzano dell’Emilia”.
Sono già più di una quarantina i cittadini che hanno aderito, di 
ogni età, tutti molto attivi, costruttivi e animati da una gran vo-
glia di fare. E i risultati in paese già si iniziano a vedere... basta 
guardare le foto qui riportate di alcune zone con il prima e il 
dopo l’intervento dei volontari.

Per chi volesse aderire o avere informazioni più dettagliate può 
contattare la segreteria del Sindaco:
051.79.13.10 - meri.bernardi@comune.ozzano.bo.it

Si ricorda che è un gruppo a base volontaria… ognuno opererà 
in base alle proprie disponibilità e non ci sono vincoli di fre-
quenza né orari.

Viale 2 Giugno - prima e dopo
Fioriere parcheggio vialetto Comune

prima e dopo Marciapiedi - prima e dopo
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SPRECOMETRO IN COMUNE

Il nostro Comune, dal 2016, è associato alla rete Sprecozero.
net per condividere, con altre realtà comunali, le buone pra-
tiche che ci consentono di avere stili di vita e comportamenti 

maggiormente sostenibili rispetto all’uso delle risorse ambien-
tali. Fra i Comuni associati vi sono Bologna, Bergamo, Napoli, 
Parma, Faenza, Massa Lombarda, e tanti altri.
Un progetto della rete nazionale Sprecozero.net, in partnership 
con la campagna Spreco Zero di Last Minute Market e l’Os-
servatorio Waste Watcher International, in collaborazione con 
l’Università di Bologna - Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Agroalimentari.
Sprecozero.net nasce nel 2014 per condividere, promuove-
re e diffondere le migliori iniziative utili nella lotta agli sprechi 
da parte degli Enti territoriali per impattare in modo efficace 
sull’ambiente e sugli stili di vita coinvolgendo territori, cittadini, 
famiglie e imprese. 
Entrare in relazione con la comunità comunale per favorire il 
concreto impegno delle famiglie in relazione agli Obiettivi di so-
stenibilità dell’Agenda delle Nazioni Unite è l’obiettivo primario 
di Sprecometro in Comune, in particolare dimezzare lo spreco 
alimentare entro il 2030, ma anche analizzare la sensibilità, i 
comportamenti e le percezioni delle famiglie rispetto allo spre-
co alimentare e al consumo domestico e stimolare comporta-
menti di consumo e stili di vita consapevoli, sani e sostenibili 
andando a verificare le tipologie di alimenti e le quantità spre-
cate. I dati più recenti (5 febbraio 2023) stimano uno spreco 
pro capite di 524,1 grammi alla settimana, ovvero 75 grammi 
di cibo al giorno e 27,253 kg annui.
Un dato che si accentua a sud (+ 8% di spreco rispetto alla me-
dia nazionale) e per le famiglie senza figli (+ 38% rispetto alla 
media italiana) e che comporta lo sperpero annuo di 6,48 mi-
liardi €, pari allo spreco del cibo gettato solo nelle nostre case
Ma come funziona Sprecometro? Occorre scarica l’App.
Per registrarsi e aprire un account, è necessario rispondere ad 
un questionario iniziale (durata non superiore a 5 minuti), che 
ha l’obiettivo di inserire l’utilizzatore dell’app in uno dei 4 pro-
fili creati, differenziati in base alle risposte di un questionario 
sulle abitudini di consumo e spesa alimentare ma anche sulle 
quantità in grammi di spreco per 23 categorie di alimenti (car-
ne rossa, carne bianca, frutta fresca, verdure, pane...ecc). Ter-
minato il test iniziale viene assegnato all’utente un profilo, dal 
meno attento al più attento: Sprecone, Disattento, Attento e 
Parsimonioso.

L’app inoltre fornisce, in base alla quantità in grammi di spreco 
per ogni singolo alimento, una misura in grammi totali e una 
misura dei relativi impatti economici (perdita in euro) ed am-
bientali (impronta ecologica, espressa in kgCO2eq, ed idrica, 
espressa in m3 di acqua) che varia nel tempo in base agli ag-
giornamenti apportati dallo stesso utente dello spreco.
L’utente può migliorare il suo profilo andandolo ad aggiornare 
giornalmente, settimanalmente o con una propria periodicità. 
L’app attribuisce dei punteggi per ogni variazione in diminuzio-
ne dello spreco individuale nel tempo e per ogni attività a cui si 
partecipa.
Ma a cosa servono i punti? Se riduci lo spreco facendo gli “eser-
cizi” quotidiani ottieni dei punti e puoi diventare un Campione/
Campionessa. E arrivando in cima alla classifica del Gruppo 
cosa puoi vincere?
Oltre a risparmiare denaro e ridurre la tua impronta sul pianeta, 
il tuo comportamento virtuoso ti farà guadagnare un premio in 
“natura”, cioè la possibilità di indicare uno o più Enti caritativi ai 
quali verranno donati prodotti alimentari, direttamente dai so-
stenitori dello Sprecometro creando, in questo modo, un circolo 
virtuoso per tutti.
Come si sviluppa il progetto SprecoZero in Comune con Spreco-
metro? Ogni Comune partecipante avrà il proprio gruppo spe-
cifico (es. gruppo “Comune di Ozzano”) nel quale potrà invitare 
tutta la cittadinanza attraverso la card che riceverà dal Team 
Sprecometro con il link per scaricare l’app e quello diretto all’in-
gresso nel gruppo cittadino di corrispondenza.
Ogni cittadino che vorrà prendere parte a questa sfida seguirà il 
funzionamento dell’app come descritto sopra, così da avere un 
dato aggregato per ogni singolo Comune.
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

19.4.2023 - La vice Sindaca Mariangela Corrado 
alla cerimonia promossa dai Bersaglieri in ricordo 
della battaglia di Poggio Scanno del 19.4.1945

25.04.2023 - Il palco della celebrazione
della Festa di Liberazione
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

25.04.2023 - Deposizione della corona
in onore dei caduti durante la celebrazione
della Festa di Liberazione

11.05.2023 - Il Sindaco Luca Lelli
e la dirigente scolastica Carla Massarenti 
inaugurano la festa del libro
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

Commemorazione della giornata della legalità 
e ricordo della strage di Capaci sulla rotonda 
intitolata a Falcone e Borsellino

Celebrazione 2 giugno
Festa della Repubblica - Il concerto nel parco
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

Il Sindaco e gli Assessori Di Oto-Garagnani
e Valerio consegnano la targa al titolare
della DPIA per i 30 anni di attività

Il Sindaco Luca Lelli e gli assessori Matteo
Di Oto e Claudio Garagnani con Adriana
Di Caprio del laboratorio di ceramica Lilybaeum
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

Educazione stradale alla scuola dell’infanzia 

comunale G. Rodari

Festeggiamenti per i 50 anni

della ditta RIVIT






